
FERA, l’Italia centra in anticipo gli obbiettivi “UE-2020” sulle 
energie rinnovabili. Cesare Fera: “Il nostro contributo alla 
transizione energetica”

Raggiunti gli obbiettivi energetici europei al 2020. FERA Srl - Fabbrica Energie 
Rinnovabili Alternative, Società che opera dal 2001 nel settore delle energie 
rinnovabili, in particolare nell’eolico, solare a concentrazione e biogas, commenta i 
dati di Eurostat sulla produzione di energia da fonti rinnovabili in Europa. Cesare Fera, 
Presidente di FERA: “Il dato nazionale ci incoraggia e ci motiva a fare ancora di più 
affinché l’Italia contribuisca con crescente evidenza nel quadro europeo alla ormai avviata 
fase di transizione verso l’approvvigionamento da fonti non inquinanti.”

L’Italia conquista un buon posizionamento nella classifica europea sul contributo 
dell’energia pulita al consumo nazionale di elettricità. È quanto rivelano i dati di 
Eurostat, l’Ufficio statistico dell'Unione Europea, relativi alla penetrazione delle fonti 
rinnovabili in Europa al 2013. 

Nel fare il punto sulla Strategia Europa 2020, adottata dal Consiglio Europeo nel 2010, 
Eurostat dedica ampio spazio ai temi energetico-climatici illustrando la situazione in 
merito al raggiungimento di uno degli obbiettivi stabiliti, ovvero produrre a livello 
continentale il 20% di energia da fonti pulite entro il 2020. Nel 2013 l’UE è salita al 15%. 
Un ottimo risultato se si pensa che solo nel 2004, primo anno in cui sono iniziate le 
rilevazioni, la produzione da rinnovabili superava di poco l’8%. 

Il risultato europeo include il dato dell’Italia, che è certamente significativo: con cinque anni
di anticipo abbiamo, infatti, quasi raggiunto il nostro target vincolante nazionale del 17%. 
Svettano in classifica, in quanto Stati con le quote più alte di rinnovabili sui consumi finali, 
la Svezia (52,1%), la Lettonia (37,1%), la Finlandia (36,8%) e l’Austria (32,6%). Ultimi posti
per Lussemburgo (3,6%), Malta (3,8%), Olanda (4,5%) e Regno Unito (5,1%).



“Il dato nazionale ci incoraggia e ci motiva a fare ancora di più affinché l’Italia contribuisca 
con crescente evidenza nel quadro europeo alla ormai avviata fase di transizione verso 
l’approvvigionamento da fonti non inquinanti.” – commenta Cesare Fera, Presidente di 
Fabbrica Energie Rinnovabili Alternative, Società che dalla sua nascita nel 2001 
investe nel nostro Paese proprio nel comparto delle rinnovabili, puntando in particolare su 
eolico, solare a concentrazione e biogas. “I dati raccolti dai nostri impianti eolici 
confermano, anche nel 2014, le previsioni di ottima produttività basate su un modello 
progettuale che si conferma corretto. E, sul mercato domestico, insistiamo sulle nuove 
opportunità di efficientamento energetico industriale legate al solare termico a 
concentrazione che rende disponibile vapore di processo ad alta temperatura e pressione.
Ovvero, processi industriali più puliti e risparmio in bolletta.”

Sempre dal rapporto di Eurostat emerge, infatti, come nel 2012 le emissioni di gas serra 
siano parallelamente diminuite del 17,9% rispetto al 1990. Un risultato che fa ben sperare 
e certamente frutto di diversi fattori: crisi economica, efficientamento dei consumi e anche,
per l’appunto, ricorso alle energie rinnovabili. 

“Il raggiungimento dell’obiettivo europeo” sottolinea Cesare Fera “comporta ricadute 
positive sia per l’ambiente, sia per l’economia nazionale. Con le energie rinnovabili, i costi 
in bolletta sono destinati a ridursi e, di pari passo con politiche di sviluppo che favoriscano 
investimenti nel settore, si delineano per l’Italia opportunità concrete di occupazione sul 
lungo periodo.”

Un discorso a parte merita la mobilità elettrica, ambito in cui, invece, il nostro Paese è 
ancora lontano dall’avere entro il 2020 il 10% di mezzi di trasporto nazionali alimentati ad 
elettricità. Nella classifica UE-28, l’Italia registra un modesto 5%, ma per la verità, fatta 
eccezione per la Svezia che ha già ampiamento superato il target (16,7%), nessuno Stato 
sembra aver implementato politiche davvero efficaci per un trasporto sostenibile.
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